[image: image1.wmf]Ciao a tutti,

mi chiamo Pluto ed ho 9 anni.

Sono il terzo di una bella cucciolata di 13 cuccioli  un po’ birichini come me  e voglio raccontarvi la mia storia.

Sono nato in una bella [image: image2.wmf] fuori città ed appena ho aperto gli occhi, sono stato travolto da un[image: image3.wmf]  di coccole, baci e carezze; a dire il vero subito subito ho avuto un po’ di paura perché mi sono sentito sollevare da due [image: image4.wmf] grassocce e mi è apparsa davanti al musetto una facciona grande grande e tonda tonda, con un sorriso così dolce ma così dolce che mi sono sciolto tutto in brodo di giuggiole, come si suol dire!!

La mamma, che per tenerci a bada tutti aveva il suo bel da fare, mi ha spiegato che quella facciona buona apparteneva a Giulia, la nostra padroncina. Giulia abitava in questa grande[image: image5.wmf] in campagna con un bellissimo prato pieno di[image: image6.wmf]che lei curava e amava moltissimo e ….che noi…ahime’… ogni tanto…con le nostre scorribande…ecco…insomma…ehm.. [image: image7.wmf][image: image8.wmf]                             Ma Giulia  non si arrabbiava mai  e, anche quando ci sgridava, lo faceva sempre con il sorriso sulle labbra.
Insieme ai miei fratelli, a Giulia e alla mamma le mie giornate erano piene di coccole, di 
[image: image9.wmf] [image: image10.wmf]e di felicità anche se qualche volta negli occhi della mamma mi sembrava di scorgere un’ombra di… di cosa non sapevo neppure io…poi un giorno, improvvisamente ho capito.., quella che vedevo negli occhi di mamma era tristezza perché sono venuti due signori e mi hanno portato via.

Io ho protestato, a gran voce, per giorni e giorni, quando mi sono ritrovato tutto solo in una [image: image11.wmf] sconosciuta! Mi mancavano le coccole di mamma, le capriole con i miei fratelli e le carezze di Giulia; i miei nuovi padroncini mi davano da mangiare e da bere ma per il resto…beh…niente [image: image12.wmf], poche coccole e qualche passeggiata nel [image: image13.wmf].

Ho trascorso così nove anni della mia vita ed ormai mi ero abituato anche se avevo sempre nostalgia dei bei tempi passati nella mia prima [image: image14.wmf].

Quest’anno però, a giugno, la mia vita è cambiata un’altra volta…un bel giorno ho sentito il mio padrone che diceva a sua moglie:”Ho trovato un posto per Pluto, domani lo porto là.”

Non ci ho dormito la [image: image15.wmf]!!! Cosa voleva dire:”Lo porto là?” Là dove??!!  E poi non capivo perché avrebbe dovuto portarmi da qualche parte!!!

Il giorno dopo mi hanno caricato in [image: image16.wmf], confesso che ero molto preoccupato ma anche un po’ curioso; mi dicevo:”Magari mi stò preoccupando per niente! Magari il nuovo posto sarà più bello di quello dove sono stato fino ad ora e forse mi coccoleranno anche di più!”

Poi la [image: image17.wmf] si è fermata ed io l’ho visto…Ho visto quell’orrendo capannone…quando siamo entrati dentro, il caldo era insopportabile, era [image: image18.wmf] e l’abbaiare di tanti tanti altri [image: image19.wmf] era assordante abbiamo percorso un lungo corridoio in mezzo a due file di…Gabbie??…Prigioni??.. Che cos’erano quelle orribili “scatole” in cemento sporche e puzzolenti?? Nooo!! Non mi metterete mica lì dentro?

Invece pochi minuti dopo mi sono ritrovato chiuso dentro una di quelle cose…ma la cosa peggiore era che non ero solo!!  In quel buco eravamo in quattro, gli altri erano tutti più grossi di me  e non gradivano affatto la mia compagnia, mi sono accucciato in un angolo, tutto tremante e mentre il [image: image20.wmf] di ferro si chiudeva ho sentito il mio padrone dire:” E’ aggressivo, ha morsicato un nostro carissimo amico,” Io aggressivo??? Ma se non ho mai morsicato nessuno!!!  A parte il “loro carissimo amico” naturalmente! Perchè mi aveva sferrato un calcio mentre i miei padroncini non vedevano!! Un po’ per rabbia un po’ per paura ho iniziato a piangere ma gli sguardi arrabbiati e feroci dei miei coinquilini mi hanno subito zittito!

La vita lì era un inferno, mangiavo pochissimo e solo quando i miei compagni avanzavano qualcosa, ma soffrivo di più la sete, a volte si dimenticavano di darci l’[image: image21.wmf], altre volte ce ne davano troppo poca e non bastava  e poi non uscivamo mai se non quando venivano degli [image: image22.wmf] come li chiamavo io, anime generose che ci portavano fuori qualche minuto la settimana e ci facevano giocare e ci davano da bere; uno di questi [image: image23.wmf][image: image24.wmf] si chiamava Elena ed io la adoravo!

Non so da quanto tempo ero lì, ma avevo sempre la speranza che i miei padroncini un giorno venissero a riprendermi! Dopotutto ero stato con loro 9 anni!! Non potevano non essersi affezionati a me almeno un pochino!!! Ma il tempo passava, venne l’[image: image25.wmf]e poi di nuovo l’[image: image26.wmf] ed io ero sempre più triste e debole, ormai non mangiavo quasi più, sapevo che molti si lasciavano morire oppure impazzivano, io cercavo di resistere ma un giorno di fine agosto, non resistevo più dalla sete, era un caldo  terribile ed io non ero riuscito a bere nemmeno una goccia d’[image: image27.wmf] ma era il giorno in cui arrivavano i volontari, se solo avessi resistito ancora qualche ora…ma era così caldo…così caldo….

Improvvisamente mi trovai nella mia prima [image: image28.wmf] con la mamma e i miei fratelli, correvo felice nel[image: image29.wmf] e……non avevo più sete…sentivo la voce di Giulia che mi diceva:” Pluto, tesoro, vedrai che ti porterò via di qui!” Allora ho aperto gli occhi ma… non era Giulia che mi parlava!  Era Elena e vicino a lei c’era una [image: image30.wmf] con il camice bianco e la stanza sapeva di pulito e di fresco e...così cercai la forza per leccare la mano di Ele, sperando che lei capisse che era il mio grazie per avermi salvato e lei capì perché mi disse:”Ti prometto che non rivedrai mai più 

quel posto, ora ti porterò ad abitare con me!”

Così dopo qualche settimana, completamente ristabilito arrivai in questo nido, in mezzo al verde e trovai tanti amici, tutti [image: image31.wmf] come me che essendo stati abbandonati venivano portati in quei posti orrendi e poi miracolosamente salvati  e un[image: image32.wmf] che si prendeva cura di noi, ci dava [image: image33.wmf] ed acqua in abbondanza e coccole e carezze, 

Ora sono felice e lo sarò per sempre, ne sono sicuro perché Ele non mi

 abbandonerà mai, lo so, perché lei mi [image: image34.wmf]vuole bene…per davvero!!!
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